
20 ANNI CON 
L'AFRICA NEL CUORE
Dal 2001 al  2021 al  f ianco dei bambini
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Nel 2021 L'Africa Chiama celebra i suoi primi 20 anni. 
Per l'occasione siamo felici di presentare questa pubblicazione,
che racconta 20 anni di cammino.
Un'opera che, come un diario, vuole commemorare le radici
senza dimenticarsi di lasciare delle pagine bianche per scrivere il
futuro.

Per poter fare gli Auguri a L’Africa Chiama dobbiamo farli ad
ognuno di voi che, condividendone i principi, avete deciso di
camminare al nostro fianco e soprattutto al fianco di migliaia di
persone che l’associazione raggiunge e sostiene ogni giorno. 

Buon Compleanno a tutti noi!



Fano, 11 settembre 2021
Lo staff de 

L'Africa Chiama
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Con l'Africa nel
cuore
Per me L’ Africa Chiama è iniziata nel 1990, 31 anni fa, non
era sulla “carta”, ma era nel cuore di Italo e mio. 
L’ Africa ci ha chiamato e noi abbiamo risposto.
Devo essere sincera, Italo ha sentito il grido di tanti bambini
che volevano e sognavano un futuro migliore, io ho sentito il
suo e l’ho seguito, come ho sempre fatto in 42 anni di
matrimonio. 
Ehi! Non pensate che io sia stata una moglie sottomessa che
faceva tutto quello che gli ordinava il marito: noi due
viaggiavamo in sintonia, lui era la mente e le sue scelte a me
piacevano tanto da diventare un altro suo braccio.
Per 10 anni abbiamo accolto a casa nostra bambini zambiani. 
In seguito altre famiglie di Fano si sono unite a noi: bambini
che avevano bisogno di interventi, cardiologici e ortopedici,
chi è stato con noi 3 anni, chi uno, ma tutti sono tornati in
Zambia o guariti o in grado di poter essere autosufficienti e ad
ogni partenza con loro andava via anche un pezzettino del
nostro cuore. Il primo viaggio in Zambia l’ abbiamo fatto nel
1993 con i nostri due figli, che hanno sempre condiviso le
nostre scelte, ci hanno supportato e ancora oggi sono al
nostro fianco. Non ci è più bastato accogliere qualche decina
di bambini malati, volevamo fare di più e così assieme alle
altre famiglie che avevano accolto i bimbi abbiamo fondato 
L’ Africa Chiama.



La prima donazione l’abbiamo inviata in Zambia, per sostenere
il centro Umukulanfula per bambini di strada. Un progetto
gestito dai missionari dell’Associazione Comunità Papa
Giovanni XXIII, fondata da Don Oreste Benzi, verso il quale
nutrivamo tanta stima e affetto. Conservo tanti bei ricordi dei
viaggi in Africa insieme al Don.
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Allo Zambia si è aggiunto il sostegno a progetti in Kenya e poi
in Tanzania: ad ogni viaggio il vulcano che era Italo eruttava
nuove iniziative.
Alla sera a letto quando non riusciva a dormire io capivo
subito che rimuginava qualche idea e infatti diceva: “Che ne
dici, si potrebbe fare una scuola per più bambini? Che ne pensi
di fisioterapia per i tanti diversamente abili? Una piccola
clinica per chi non può pagare la cura per la malaria o altro e
possa essere curato?” 
E così, fra un viaggio e l’ altro, si moltiplicavano le idee e una
volta in Italia si lavorava per organizzare le iniziative di
sensibilizzazione e raccolta fondi e, nonostante le tante
difficoltà, quel testone di Italo riusciva sempre a raggiungere i
suoi e anche miei obbiettivi.  Mi hanno detto di scrivere solo
una paginetta, quanto avrei ancora da raccontare su quanto
abbiamo visto di bello e di terribile.
Vi lascio con negli occhi l’ immagine dei bambini sordomuti
che hanno “cantato” l’ inno nazionale zambiano: loro
cantavano ed io e Italo piangevamo di gioia. 
Tutto quello che abbiamo fatto in questi vent’anni non
sarebbe stato possibile senza l’ aiuto di molti che credono
come noi che riusciremo ad avere un mondo dove finalmente
tutti possano avere la speranza di un futuro migliore.

Con coraggio e fiducia andiamo avanti!

Maria Teresa Fossati,
Cofondatrice de L’Africa Chiama e Vicepresidente



CHI SIAMO
L'Africa Chiama si prende cura ogni giorno di  oltre
21.000 bambini e ragazzi in grave difficoltà in Kenya,
Tanzania, Zambia e Italia, garantendo loro cibo istruzione
e cure mediche.

L'Africa Chiama è un'organizzazione  umanitaria fondata
da Italo Nannini e da un gruppo di famiglie aperte
all'accoglienza e alla condivisione, che opera
dal 2001 per accendere i riflettori sul continente più
dimenticato e oppresso e per restituire ai bambini africani
la loro infanzia negata e violata.
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LA MISSION

Contribuire a ridurre il divario tra il nord
e il sud del mondo

Affiancare le comunità locali attraverso
interventi concreti di solidarietà e di
condivisione diretta che favoriscano
l’autosviluppo e l’autonomia delle stesse
nel rispetto della loro storia, della loro
cultura e dei loro valori

Lottare per rimuovere le cause
dell’ingiustizia, della fame, delle guerre e
della povertà estrema che affliggono i
popoli del sud del mondo

Collaborare al raggiungimento dei 17
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (2016-
2030)



2001 
Agosto: l’associazione invia il primo contributo in
Africa, a sostegno dei bambini del Progetto
Rainbow dell’Associazione Comunità Papa Giovanni
XXIII. 

2002
L’Africa Chiama sostiene non solo i bambini di
strada accolti in 3 centri di accoglienza in Ndola, ma
anche 160 bambini seguiti presso 4 centri
nutrizionali.

2007
In risposta ad una richiesta di aiuto L’Africa Chiama
avvia la propria presenza anche a Lusaka, con un
programma multisettoriale nel compound più
grande e degradato, Kanyama. In Ottobre partono
Simona Tosti, Antonella Sgobbo e Marco Montanari
per avviare il programma.

2008
Una delegazione del Comune di Fano insieme a
Italo Nannini e al consigliere Michele Peroni si reca
in Zambia per la cerimonia di posa della prima
pietra e avvio dei lavori della Scuola Primaria.
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ZAMBIA
Beneficiari primo anno: 47
Beneficiari 2020:  11.407
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2010
L’11 Gennaio si aprono a Lusaka le porte della
Scuola Shalom ad oltre 350 bambini e a 50 bambini
con disabilità. 
È la prima scuola inclusiva di Lusaka.

2011
A Lusaka vengono avviati i lavori per la costruzione
della Scuola Secondaria Shalom e il 22 Luglio viene
inaugurata l’apertura della Clinica Shalom.

2017 
Il 14 Settembre si svolge a Lusaka la cerimonia di
inaugurazione della nuova area della Scuola Shalom
che comprende 2 laboratori scientifici, 2 aule e 1
biblioteca.
 
2019 
Il 26 Luglio viene posata la prima pietra del nuovo
Centro di Maternità che sorgerà a Kanyama.

2020
L’Africa Chiama risponde all’emergenza Covid19:
vengono avviate campagne di sensibilizzazione
rivolte alla comunità locale, distribuiti pacchi
alimentari e dispositivi per la protezione personale
alle famiglie beneficiarie degli interventi, pianificate
visite domiciliari costanti alle fasce più vulnerabili. 
Nessun intervento viene sospeso.



2003 
L’Africa Chiama decide di sostenere gli interventi
che l’Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII
attua nella baraccopoli di Soweto, alla periferia di
Nairobi (Kenya) per i bambini più vulnerabili.

2005
A Luglio viene inaugurato insieme a Don Oreste
Benzi il Centro Sociale Shalom a Soweto. Il Centro
viene realizzato da L’Africa Chiama ed ospita ex
bambini e ragazzi di strada.

2007
In collaborazione con l’organizzazione World
Friends viene attivato il progetto “Lotta alla
parassitosi intestinale” che coinvolge 50 scuole di 4
baraccopoli di Nairobi.

2011
L’associazione avvia il progetto “Emergenza Kenya”
con lo scopo di migliorare la sicurezza alimentare
nella baraccopoli di Soweto e dintorni.
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KENYA
Beneficiari primo anno: 50
Beneficiari 2020:  5.046



2013 
Di fronte all’emergenza dei bambini di strada,
l’associazione decide di rispondere attivando un
programma di riabilitazione e reinserimento
sociale, familiare e scolastico. 

2017
Parte il progetto “Semi di giustizia – Sicurezza
alimentare nella Baraccopoli di Soweto” per
contribuire a garantire alle famiglie dei bambini
vulnerabili maggiore sicurezza alimentare attraverso
l’avviamento di orti organici urbani e orti scolastici.

2019
Il 1 Novembre si avvia il progetto “You will never
walk alone” con il contributo di Agenzia Italiana per
la Cooperazione alla Sviluppo e rivolto a bambini e
bambine con disabilità fra 0 e 5 anni e alle loro
famiglie.

2020
L’Africa Chiama risponde all’emergenza Covid19:
oltre  misure di base (sensibilizzazione, distribuzione
di pacchi alimentari e dispositivi di protezione
individuali e visite domiciliari) viene avviato il
progetto "Blessing girls" a sostegno di 60 giovani
ragazze a forte rischio di emarginazione sociale a
causa delle conseguenze dell'epidemia.
Nessun intervento viene sospeso.
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2003  
L’Africa Chiama decide di sostenere interventi che
l’Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII attua
ad Iringa (Tanzania) rivolti a bambini in difficoltà.

2006 
Alla presenza di Don Oreste Benzi viene inaugurato
lo Shalom Centre di Iringa, costruito da L’Africa
Chiama nel quartiere di Ipogolo e destinato ad
attività ricreative per i giovani della periferia.

2010
Nel mese di Novembre viene avviato il programma
di sicurezza alimentare “Iringa Food Security” 

2011
Apre il Centro Nutrizionale Kipepeo, in lingua
locale Farfalla, rivolto a bambini gravemente
malnutriti. 
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TANZANIA
Beneficiari primo anno: 76
Beneficiari 2020:  4.789



2012
Il 3 Dicembre viene inaugurato il Centro
Sambamba, un centro diurno per bambini con
disabilità e per le loro famiglie.

2015
Viene aperto il primo focal point: uno spazio
comunitario alla periferia di Iringa per i bambini con
disabilità e le loro famiglie.

2017 
L’associazione si impegna nel progetto “Oltre le
barriere” un programma per favorire l’inclusione
scolastica di bambini con disabilità attraverso la
formazione al personale docente, l’abbattimento di
barriere architettoniche e un’ampia campagna di
sensibilizzazione.

2020
L’Africa Chiama risponde all’emergenza Covid19:
vengono avviate campagne di sensibilizzazione
rivolte alla comunità locale, distribuiti pacchi
alimentari e dispositivi per la protezione personale
alle famiglie beneficiarie degli interventi, pianificate
visite domiciliari costanti alle fasce più vulnerabili. 
Nessun intervento viene sospeso.

Grazie al contributo dell' Unione Buddhista Italiana
si avvia la realizzazione di un nuovo centro di
riabilitazione, formazione e accoglienza per bambini
con disabilità e le loro famiglie.
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1998
Si svolge a Fano la prima edizione della Settimana
Africana Regionale.

2005
Viene istituito il Premio Ho l’Africa nel Cuore,
consegnato alla vedova del dott. Carlo Urbani.

2013
Prende avvio il progetto “Conoscerci per
comprendersi: un percorso per abbattere le
barriere”: percorsi formativi per insegnanti ed
educatori, laboratori linguistici ed attività ludico e
culturali per la cittadinanza.

2014 
Viene avviato nella sede di Fano il servizio di
Doposcuola gratuito per bambini provenienti da
famiglie di origine straniera.

2015 
Prendono avvio i primi percorsi di educazione alla
cittadinanza globale nelle scuole del Comune di
Fano e dintorni.

ITALIA
Beneficiari primo anno: 120
Beneficiari 2020:  1.006
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2016
In collaborazione con Asur Marche e Università di
Urbino parte il progetto OASI (Orientamento alla
Salute per Immigrati) per favorire l’accesso ai servizi
sanitari della popolazione straniera residente a Fano
e nei comuni limitrofi.

2017
Si svolge a Fano l’iniziativa “Se fotografando”. Un
corso di fotografia ed in seguito una mostra
fotografica realizzata dai giovani richiedenti asilo
della Provincia di Pesaro e Urbino.

2018
Si realizza l'iniziativa “Voce alle mamme”, rubrica
radiofonica in collaborazione con Radio Bobina
Network, che racconta le storie ordinarie e
straordinarie di mamme straniere.
In Ottobre parte il progetto “Fin-Finanza Inclusiva”,
di cui l’associazione è capofila: 12 partner su 3
regioni per favorire l’inclusione finanziaria di
rifugiati e richiedenti asilo.

2020
Prende avvio il progetto “Pac - Persone al Centro”,
in cui L’Africa Chiama è partner della Prefettura di
Pesaro, a supporto  delle attività dello Sportello
Unico per l’immigrazione.
Nonostante il Covid-19, l'impegno de L'Africa
Chiama non si ferma. Dopo una prima fase di
affiancamento online, riprende, con le dovute
precauzioni, il doposcuola in presenza, ormai punto
di riferimento per numerose famiglie del territorio.
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http://www.bobinanetwork.it/


Progetti di alimentazione, 

accoglienza, istruzione e 

salute – 88%

Attività 

ECG* e 

altro – 

2%

14

BILANCIO 2020

TOTALE PROVENTI  - 895.475,59  €

*Sul sito www.lafricachiama.org è possibile visionare tutti i bilanci completi.

Un atto doveroso di trasparenza verso tutti i
sostenitori.*

TOTALE ONERI - 945.739,86 €

Donatori 

privati - 28%
Enti pubblici - 35%

Fondazioni e 
altri - 23% 

5XMille

14%

Oneri di supporto 

generale – 6%

Attività di 

promozione 

e raccolta 

fondi – 4%

Zambia – 

16%
Kenya – 36% Italia – 21%Tanzania –  27%

DESTINAZIONE PER PAESE

*Educazione alla Cittadinanza Globale e sensibilizzazione

Kenya – 269.135,67 € 

Tanzania – 226.088,39 €

Italia – 172.201,87 €

Zambia – 134.971,10 € 

http://www.lafricachiama.org/
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FONDI DAL 2001 AL 2020

Fondi destinati ai progetti di alimentazione, istruzione,
accoglienza, salute in Kenya, Tanzania, Zambia e Italia.

Dal 2001 ad oggi, sono stati destinati  ai progetti umanitari
10.020.135,06 €.
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Non per carità ma
per Giustizia
La storia de L’Africa Chiama è intessuta di tante persone, di
incontri e relazioni, ma anche di sfide, sacrifici, ostacoli e
difficoltà che ogni giorno incontriamo.
In questa importante ricorrenza dei VENTI anni di attività
alcune riflessioni giungono doverose. In questi anni siamo
cresciuti tanto come associazione, come si evince anche dai
bilanci: inizialmente la raccolta fondi si basava su cene e
bomboniere solidali in occasione di lieti eventi, poi i progetti
sono aumentati cosi come le richieste di sostentamento e ci
siamo affacciati nel panorama della cooperazione
internazionale partecipando a bandi e progetti europei.
La professionalità di chi lavora in associazione nel rispetto e
nella piena condivisione dei valori che ci contraddistingue, ci
ha permesso di ottenere importanti riconoscimenti e
finanziamenti con i quali abbiamo costruito scuole, cliniche,
strutture riabilitative, centri di accoglienza.
Abbiamo comunque continuato, nello stile di sempre, ad
essere rigorosi nella gestione economica e finanziaria senza
mai scendere a compromessi o peggio a patti di ogni sorta,
andando dritti per la nostra strada; non abbiamo mai aderito a
programmi o interventi della cui “bontà” non fossimo convinti,
anche se apparentemente di facile percorrenza poiché non
rispettosi dei nostri valori e dei nostri criteri di valutazione.
Ci sono stati anni, come questi ultimi, particolarmente difficili 



17

segnati da una parte dalla forte riduzione delle risorse
finanziarie messe a disposizione dai governi europei nel
settore della cooperazione internazionale, e dall’altra dalla crisi
economica mondiale aggravata dalla pandemia. Di fronte ad
uno scenario internazionale così complicato e se vogliamo
anche scoraggiante non ci siamo mai fermati. I progetti
realizzati nel settore dell’educazione, alimentazione, salute e
disabilità hanno permesso di intercettare i bisogni di migliaia di
persone alle quali abbiamo deciso appunto vent’anni fa di
camminare fianco a fianco.

La pandemia ci ha insegnato che nessuno si salva da solo, che
il mondo non è fatto da tante realtà isolate, ma un complicato
intreccio di relazioni. Lavorare per ridurre le ingiustizie sociali,
impegnarsi non per carità ma per senso di giustizia, cercare
insieme di ridurre il divario tra Nord e Sud del mondo non 



18

sono soltanto slogan ma impegni concreti che si possono
toccare con mano. 
Da sempre ci contraddistingue il nostro agire in totale
trasparenza, rendicontando ogni singolo euro donato da chi ci
sostiene. In ogni occasione, e in particolare durante i corsi per
neo volontari ci teniamo molto ad illustrare il nostro bilancio
economico-sociale,  e invitiamo sempre i nostri sostenitori ad
informarsi, a cercare di capire come agisce e opera L’Africa
Chiama per poter continuare a camminare insieme. 
Il futuro che ci aspetta sicuramente ci metterà a dura prova,
con nuove sfide da affrontare, ma noi dobbiamo continuare a
fare tutto quello che è nelle nostre possibilità, rafforzando i
rapporti di collaborazione con le istituzioni politiche e anche
religiose nazionali e locali dove operiamo. Dobbiamo fare
tesoro dei traguardi raggiunti, capire e superare anche gli
errori commessi, continuare a leggere attentamente il bisogno
degli altri, raccogliere le richieste di aiuto e cercare insieme
una soluzione o via di uscita. Con il sostegno e l’aiuto di
ciascuno, ognuno secondo le proprie possibilità, è possibile
continuare a costruire un mondo più equo e giusto!

Anita Manti
Presidente de L’Africa Chiama



Impegnarti con il Sostegno a Distanza

Scegliere le bomboniere solidali

Diventare Amico di L’Africa Chiama con la Tessera Amico

Fare volontariato in Italia e in Africa

Disporre di un lascito testamentario

Destinarci il tuo 5xMille inserendo la tua firma e  il nostro

C.F. 90021270419 nella Dichiarazione dei Redditi

COSA PUOI FARE TU

COME SOSTENERCI
Versamento postale intestato a L'Africa Chiama n.

27408053 

Bonifico Bancario intestato a L'Africa Chiama

IBAN: IT84P0851924303000000026897

Carta di credito o Paypal telefonando al numero 

0721 865159 (dal lunedì al venerdì 9:00-18:00)

Assegno intestato a L'Africa Chiama Onlus da inviare in

busta chiusa

Donazione continuativa con C/C bancario o carta di

credito telefonando allo 0721 865159 o sul sito

www.lafricachiama.org

Ecco alcune proposte:



Via Giustizia 6D - 61032 Fano (PU)

 Tel. & Fax 0721.865159 - Whatsapp 335 258290

info@lafricachiama.org - www.lafricachiama.org

C.F. 90021270419

Dal 2001 in prima linea al fianco di oltre 21.000

bambini per garantire loro cibo, istruzione e salute,

anche grazie al tuo 5x1000!

Vale più di quello che immagini!

http://www.lafricachiama.org/

